
D.LGS. 6-9-2005 N. 206

CODICE DEL CONSUMO, A NORMA DELL'ART. 7 DELLA LEGGE 29 LUGLIO 2003, N. 229.

Pubblicato nella Gazz. Uff 8 ottobre 2005, n. 235, S.O.

Titolo IV

DISPOSIZIONI RELATIVE A SINGOLI CONTRATTI

Capo I

Contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di
rivendita e di scambio (132)

Art. 69.  Definizioni (133)

1.  Ai fini del presente capo, si intende per:
a)  "contratto di multiproprietà": un contratto di durata superiore a un anno tramite il quale un
consumatore  acquisisce  a  titolo  oneroso  il  diritto  di  godimento  su  uno  o  più  alloggi  per  il
pernottamento per più di un periodo di occupazione;
b)   "contratto  relativo  a  un  prodotto  per  le  vacanze  di  lungo termine":  un  contratto  di  durata
superiore a un anno ai sensi del quale un consumatore acquisisce a titolo oneroso essenzialmente il
diritto di ottenere sconti o altri vantaggi relativamente ad un alloggio, separatamente o unitamente
al viaggio o ad altri servizi;
c)  "contratto di rivendita": un contratto ai sensi del quale un operatore assiste a titolo oneroso un
consumatore nella vendita o nell'acquisto di una multiproprietà o di un prodotto per le vacanze di
lungo termine;
d)  "contratto di scambio": un contratto ai sensi del quale un consumatore partecipa a titolo oneroso
a un sistema di scambio che gli consente l'accesso all'alloggio per il pernottamento o ad altri servizi
in cambio della concessione ad altri dell'accesso temporaneo ai vantaggi che risultano dai diritti
derivanti dal suo contratto di multiproprietà;
e)  "operatore": il "professionista", di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c);
f)  "consumatore": la persona fisica, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a);
g)  "contratto accessorio": un contratto ai sensi del quale il consumatore acquista servizi connessi a
un contratto di multiproprietà o a un contratto relativo a un prodotto per le vacanze di lungo termine
e forniti dall'operatore o da un terzo sulla base di un accordo tra il terzo e l'operatore;
h)   "supporto  durevole":  qualsiasi  strumento  che  permetta  al  consumatore  o  all'operatore  di
memorizzare informazioni a lui personalmente dirette in modo che possano essere utilizzate per
riferimento futuro per un periodo di tempo adeguato ai fini cui sono destinate le informazioni e che
consenta la riproduzione immutata delle informazioni memorizzate;
i)  "codice di condotta": un accordo o un insieme di regole che definisce il comportamento degli
operatori che si impegnano a rispettare tale codice in relazione a una o più pratiche commerciali o
ad uno o più settori d'attività specifici;
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l)  "responsabile del codice": qualsiasi soggetto, compresi un operatore o un gruppo di operatori,
responsabile  dell'elaborazione  e  della  revisione  di  un  codice  di  condotta  o  del  controllo
dell'osservanza del codice da parte di coloro che si sono impegnati a rispettarlo.

2.  Nel calcolo della durata di un contratto di multiproprietà o di un contratto relativo a un prodotto
per le vacanze di lungo termine, quale definito al comma 1, rispettivamente alle lettere a) e b), si
tiene conto di qualunque disposizione del contratto che ne consenta il rinnovo tacito o la proroga.

(132) Capo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79.

(133) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 

Art. 70.  Pubblicità (134)

1.  Se un contratto di multiproprietà, un contratto relativo a un prodotto per le vacanze di lungo
termine o un contratto di rivendita o di scambio viene offerto al consumatore in persona nell'ambito
di una promozione o di un'iniziativa di vendita, l'operatore indica chiaramente nell'invito lo scopo
commerciale  e  la  natura  dell'evento.  Le  informazioni  di  cui  all'articolo  71,  comma  1,  sono  a
disposizione del consumatore in qualsiasi momento durante l'evento.

2.   È  fatto  obbligo  all'operatore  di  specificare  in  ogni  pubblicità  la  possibilità  di  ottenere  le
informazioni di cui all'articolo 71, comma 1, e di indicare le modalità sul come ottenerle.

3.  Una multiproprietà o un prodotto per le vacanze di lungo termine non sono commercializzati o
venduti come investimenti.

(134) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 

Art. 71.  Informazioni precontrattuali (135)

1.  In tempo utile prima che il consumatore sia vincolato da un contratto o da un'offerta, l'operatore
fornisce al  consumatore,  in maniera chiara e  comprensibile,  informazioni accurate e sufficienti,
secondo le seguenti modalità:
a)  nel caso di un contratto di multiproprietà, tramite il formulario informativo di cui all'allegato II-
bis e le informazioni elencate nella parte 3 di detto formulario;
b)   nel  caso di  un contratto  relativo a  un prodotto per  le  vacanze di  lungo termine,  tramite  il
formulario informativo di cui all'allegato II-ter e le informazioni elencate nella parte 3 di detto
formulario;
c)  nel caso di un contratto di rivendita, tramite il formulario informativo di cui all'allegato II-quater
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e le informazioni elencate nella parte 3 di detto formulario;
d)  nel caso di un contratto di scambio,  tramite il  formulario informativo di cui all'allegato II-
quinquies e le informazioni elencate nella parte 3 di detto formulario.

2.  Le informazioni di cui al comma 1 sono fornite a titolo gratuito dall'operatore su carta o altro
supporto durevole facilmente accessibile al consumatore.

3.  Le informazioni di cui al comma 1, sono redatte nella lingua italiana e in una delle lingue dello
Stato  dell'Unione  europea  in  cui  il  consumatore  risiede  oppure  di  cui  è  cittadino,  a  scelta  di
quest'ultimo, purché si tratti di una lingua ufficiale della Unione europea.

(135) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 

Art. 72.  Requisiti del contratto (136)

1.  Il contratto deve essere redatto per iscritto, a pena di nullità, su carta o altro supporto durevole,
nella lingua italiana e in una delle lingue dello Stato dell'Unione europea in cui il consumatore
risiede oppure di cui è cittadino, a sua scelta, purché si tratti di una lingua ufficiale della Unione
europea.

2.  Nel caso di un contratto di multiproprietà relativo a un bene immobile specifico, è fatto obbligo
all'operatore di fornire al consumatore anche una traduzione conforme del contratto nella lingua
dello Stato dell'Unione europea in cui è situato l'immobile.

3.  In ogni caso, per qualsiasi tipo di contratto disciplinato dal presente Capo, all'operatore che
svolge la propria attività di vendita nel territorio nazionale è fatto obbligo di fornire al consumatore
il relativo contratto anche nella lingua italiana.

4.  Le informazioni di cui all'articolo 71, comma 1, costituiscono parte integrante e sostanziale del
contratto e non possono essere modificate salvo qualora vi sia l'accordo esplicito delle parti oppure
qualora le modifiche siano causate da circostanze eccezionali e imprevedibili, indipendenti dalla
volontà  dell'operatore,  le  cui  conseguenze  non  avrebbero  potuto  essere  evitate  neanche  con  la
dovuta  diligenza.  Tali  modifiche,  indicate  espressamente  nel  contratto,  sono  comunicate  al
consumatore su carta o altro supporto durevole a lui facilmente accessibile, prima della conclusione
del contratto.

5.  Il contratto contiene, oltre alle informazioni di cui all'articolo 71, comma 1, i seguenti ulteriori
elementi:
a)  l'identità, il luogo di residenza e la firma di ciascuna delle parti;
b)  la data e il luogo di conclusione del contratto.

6.   Prima  della  conclusione  del  contratto  l'operatore  informa  il  consumatore  sulle  clausole
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contrattuali  concernenti  l'esistenza del diritto di recesso, la durata del periodo di recesso di cui
all'articolo 73 e il divieto di versare acconti durante il periodo di recesso di cui all'articolo 76, le
quali devono essere sottoscritte separatamente dal consumatore. Il contratto include un formulario
separato di recesso, come riportato nell'allegato II-sexies, inteso ad agevolare l'esercizio del diritto
di recesso in conformità all'articolo 73.

7.  Il consumatore riceve una copia o più copie del contratto all'atto della sua conclusione.

(136) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 

Art. 72-bis.  Obbligo di fideiussione per i contratti di multiproprietà (137)

1.  L'operatore non avente la forma giuridica di società di capitali ovvero con un capitale sociale
versato inferiore a 5.500.000 euro e non avente sede legale e sedi secondarie nel territorio dello
Stato è obbligato a prestare idonea fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia della corretta
esecuzione del contratto.

2.  L'operatore è in ogni caso obbligato a prestare fideiussione bancaria o assicurativa allorquando
l'alloggio  oggetto  del  contratto  di  multiproprietà  sia  in  corso  di  costruzione,  a  garanzia
dell'ultimazione dei lavori.

3.  Delle fideiussioni deve farsi espressa menzione nel contratto di multiproprietà a pena di nullità.

4.  Le garanzie di cui ai commi 1 e 2 non possono imporre al consumatore la preventiva esclusione
dell'operatore.

(137) Articolo inserito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito l'intero
Capo I.

 

Art. 73.  Diritto di recesso (138)

1.  Al consumatore è concesso un periodo di quattordici giorni, naturali e consecutivi, per recedere,
senza specificare il motivo, dal contratto di multiproprietà, dal contratto relativo a prodotti per le
vacanze di lungo termine, dal contratto di rivendita e di scambio.

2.  Il periodo di recesso si calcola:
a)  dal giorno della conclusione del contratto definitivo o del contratto preliminare;
b)   dal  giorno in  cui  il  consumatore riceve il  contratto  definitivo o il  contratto  preliminare,  se
posteriore alla data di cui alla lettera a).

Studio legale Tedioli – Mantova – mail@tedioli.com

https://www.tedioli.com/
mailto:mail@tedioli.com
https://www.tedioli.com/


3.  Il periodo di recesso scade:
a)  dopo un anno e quattordici giorni a decorrere dalla data di cui al comma 2 del presente articolo
se  il  formulario  di  recesso  separato  previsto  all'articolo  72,  comma  4,  non  è  stato  compilato
dall'operatore e consegnato al consumatore per iscritto, su carta o altro supporto durevole;
b)  dopo tre mesi e quattordici giorni a partire dalla data di cui al comma 2 del presente articolo se
le informazioni di cui all'articolo 71, comma 1, incluso il formulario informativo applicabile di cui
agli allegati da III a VI, non sono state fornite al consumatore per iscritto, su carta o altro supporto
durevole.

4.   Se  il  formulario  separato  di  recesso  previsto  all'articolo  72,  comma  4,  è  stato  compilato
dall'operatore e consegnato al consumatore per iscritto, su carta o altro supporto durevole, entro un
anno dalla data di cui al comma 2 del presente articolo, il periodo di recesso inizia a decorrere dal
giorno  in  cui  il  consumatore  riceve  tale  formulario.  Analogamente,  se  le  informazioni  di  cui
all'articolo 71, comma 1, incluso il formulario informativo applicabile di cui agli allegati da III a VI,
sono state fornite al consumatore per iscritto, su carta o altro supporto durevole, entro tre mesi dal
giorno di cui al comma 2 del presente articolo, il periodo di recesso inizia a decorrere dal giorno in
cui il consumatore riceve tali informazioni.

5.  Nel caso in cui il contratto di scambio sia offerto al consumatore contestualmente al contratto di
multiproprietà, ai due contratti si applica un unico periodo di recesso conformemente al comma 1. Il
periodo di recesso per i due contratti è calcolato secondo le disposizioni del comma 2.

(138) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 

Art. 74.  Modalità di esercizio ed effetti del diritto di recesso (139)

1.  Il diritto di recesso da parte del consumatore si esercita dandone comunicazione scritta, su carta
o altro supporto durevole che assicuri la prova della spedizione anteriore alla scadenza del periodo
di recesso, alla persona indicata nel contratto o, in mancanza, all'operatore.

2.  All'uopo, il consumatore può utilizzare il formulario di recesso di cui all'allegato VII fornito
dall'operatore a norma dell'articolo 72, comma 4.

3.  L'esercizio del diritto di recesso da parte del consumatore, nei modi indicati al comma 1, pone
fine all'obbligo delle parti di eseguire il contratto.

4.  Il consumatore che esercita il diritto di recesso, non sostiene alcuna spesa, non è tenuto a pagare
alcuna  penalità,  nè  è  debitore  del  valore  corrispondente  all'eventuale  servizio  reso  prima  del
recesso.

(139) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.
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Art. 75.  Acconti (140)

1.  Per i contratti di multiproprietà, relativi a prodotti per le vacanze di lungo termine e di scambio è
vietato  qualunque  versamento  di  danaro  a  titolo  di  acconto,  prestazione  di  garanzie,
l'accantonamento di denaro sotto forma di deposito bancario, il riconoscimento esplicito di debito
od ogni altro onere da parte di un consumatore a favore dell'operatore o di un terzo prima della fine
del periodo di recesso in conformità dell'articolo 73.

2.  Per i contratti di rivendita è vietata qualunque forma di versamento di denaro a titolo di acconto,
prestazione  di  garanzie,  l'accantonamento  di  denaro  sotto  forma  di  deposito  bancario,  il
riconoscimento  esplicito  del  debito  od  ogni  altro  onere  da  parte  di  un  consumatore  a  favore
dell'operatore o di un terzo prima che la vendita abbia effettivamente luogo o che sia posta fine in
altro modo al contratto di rivendita.

(140) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 
Art. 76.  Disposizioni specifiche concernenti i contratti relativi a prodotti per le vacanze di
lungo termine (141)

1.   Per i  contratti  relativi  a prodotti  per le vacanze di lungo termine,  il  pagamento è effettuato
secondo scadenze periodiche. È vietato qualsiasi pagamento del prezzo specificato nel contratto che
non sia conforme al piano di pagamento periodico concordato. I pagamenti, comprese le quote di
affiliazione, sono ripartiti in rate annuali, ciascuna di pari valore, fermo restando gli adeguamenti
riferiti  ai  sistemi di indicizzazione previsti  dalla legge.  L'operatore invia una richiesta scritta di
pagamento, su carta o altro supporto durevole, almeno quattordici giorni, naturali e consecutivi,
prima di ciascuna data di esigibilità.

2.   Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  73,  a  partire  dal  secondo  pagamento  rateale,  il
consumatore può porre fine al  contratto  senza incorrere in penali  dando preavviso all'operatore
entro  quattordici  giorni,  naturali  e  consecutivi,  dalla  ricezione  della  richiesta  di  pagamento per
ciascuna rata.

(141) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

Art. 77.  Risoluzione dei contratti accessori (142)

1.  L'esercizio da parte del consumatore del diritto di recesso dal contratto di multiproprietà o dal
contratto relativo a un prodotto per le vacanze di lungo termine comporta automaticamente e senza
alcuna spesa per il consumatore la risoluzione di tutti i contratti di scambio ad esso accessori e di
qualsiasi altro contratto accessorio.
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2.   Fatto  salvo quanto previsto dagli  articoli  125-ter  e 125-quinquies  del  decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, in materia di contratti di credito ai consumatori, se il prezzo è interamente o
parzialmente coperto da un credito concesso al consumatore dall'operatore o da un terzo in base a
un accordo fra il terzo e l'operatore, il contratto di credito è risolto senza costi per il consumatore
qualora il  consumatore eserciti  il  diritto di recesso dal contratto di multiproprietà,  dal contratto
relativo a prodotti per le vacanze di lungo termine, o dal contratto di rivendita o di scambio.

(142) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 Art. 78.  Carattere imperativo delle disposizioni e applicazione in casi internazionali (143)

1.  Sono nulle le clausole contrattuali o i patti aggiunti di rinuncia del consumatore ai diritti previsti
dal presente capo o di limitazione delle responsabilità previste a carico dell'operatore.

2.   Per  le  controversie  derivanti  dall'applicazione  del  presente  capo,  la  competenza  territoriale
inderogabile è del giudice del luogo di residenza o di domicilio del consumatore, se ubicati nel
territorio dello Stato.

3.  Ove le parti abbiano scelto di applicare ai contratti di cui al presente capo, una legislazione
diversa da quella italiana, al consumatore devono comunque essere riconosciute le condizioni di
tutela previste dal presente capo.

4.  Ove la legge applicabile sia quella di un paese extracomunitario, i consumatori non possono
essere privati della tutela garantita dal presente codice, nel caso di:
a)   uno qualsiasi  dei  beni  immobili  interessati  è  situato sul  territorio  nazionale o di  uno Stato
dell'Unione europea;
b)  nel caso di un contratto non direttamente collegato a beni immobili, l'operatore svolga attività
commerciali o professionali in Italia o in uno Stato dell'Unione europea o diriga tali attività, con
qualsiasi mezzo, verso l'Italia o uno Stato dell'Unione europea e il contratto rientri nell'ambito di
dette attività.

(143) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 Art. 79.  Tutela amministrativa e giurisdizionale (144)

1.   Al fine di  garantire il  rispetto  delle  disposizioni  contenute nel  presente capo da parte degli
operatori, i consumatori possono utilizzare gli strumenti specifici di cui agli articoli 27, 139,140 e
140-bis del presente Codice.

2.  È comunque fatta salva la giurisdizione del giudice ordinario.

(144) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.
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Art. 80.  Informazioni per i consumatori e ricorso extragiudiziale (145)

1.  L'operatore può adottare appositi codici di condotta, secondo le modalità di cui all'articolo 27-
bis.

2.  Per la risoluzione delle controversie sorte dall'esatta applicazione dei contratti disciplinati dal
presente capo è possibile ricorrere alle  procedure di  mediazione,  di  cui  al  decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28. È fatta salva la possibilità di utilizzare le procedure di negoziazione volontaria e
paritetica previste dall'articolo 2, comma 2, dello stesso decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.

(145) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

 Art. 81.  Sanzioni (146)

1.  Salvo che il fatto costituisca reato, l'operatore che contravviene alle norme di cui agli articoli 70,
commi 1 e 2, 71, 72, 72-bis, 75, 76 e 77, è punito, per ogni singola violazione, con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 5.000 euro.

2.  Si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione dall'esercizio dell'attività da
30 giorni a sei mesi all'operatore che abbia commesso una ripetuta violazione delle disposizioni di
cui al comma 1.

3.  Ai fini dell'accertamento dell'infrazione e dell'applicazione della sanzione, si applica l'articolo
66. (147)

(146) Articolo così sostituito dall’ art. 2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.

(147) Comma così modificato dall'art. 1, comma 4, D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 21, a decorrere dal
13 giugno 2014, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 2, comma 1 del medesimo D.Lgs. n. 21/2014.

 
Art. 81-bis.  Tutela in base ad altre disposizioni (148)

1.   Le disposizioni del presente capo non escludono, nè limitano i  diritti  che sono attribuiti  al
consumatore da altre norme dell'ordinamento giuridico.

2.  Per quanto non previsto dal presente capo, si applicano le disposizioni del codice civile in tema
di contratti.

(148) Articolo aggiunto dall’ art.  2, comma 1, D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, che ha sostituito
l'intero Capo I.
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